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{Intervengono i Sottosegretari dì Stato -per 

la guerra, Scuero, per la marina, Riccardi Ar-
turo, e. jper Vaeronautica, Pricolo). , 

PRESIDENTE comunica che sono assenti 
per mobilitazione i Consiglieri nazionali : 
Ghiozzi "Millelire e Mazzetti Mario. Sono in 
congedo i camerati : Ferretti Piero e Oggianu. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Saluta il camerata Gavina che è venuto a 
far parte della Commissione. 

VITALINI SACCONI, Segretario, legge il 
processo verbale della riunione precedente, 
che è approvato. 

In memoria del Consigliere nazionale Federigi. 
PRESIDENTE [sorto in piedi e con lui tutti 

i presentì) ricorda con commossa parola il ca-
merata Fortunato Federigi, caduto nei cieli 
della Patria, ed invita la Commissione ad os-
servare, in omaggio alla sua memoria, alcuni 
istanti di raccoglimento. 

(La 'Commissione osserva alcuni istanti di ' 
reverente raccoglimento). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 giugno 
1941-XIX, n. 661, concernente modifica-
zioni alle vigenti disposizioni relative alla 
carica di Capo di Stato Maggiore Generale 
e alle sue attribuzioni. (1529) 
SACCO, Relatore, pone in evidenza l'im-

portanza e l'opportunità del disegno di legge, 
che apporta una radicale riforma alle disposi-
zioni relative alla carica di Capo di Stato 
Maggiore Generale. 

Ricorda che il Regio decreto-legge 6 feb-
braio 1927-V che istituiva la carica di Capo di 
Stato Maggiore Generale è stato successiva-
mente aggiornato con la legge 13 luglio 1939-
XVII. Con la lesse, poi, del 18 ottobre 1940-
XVIII fu istituita la carica di Sottocapo di 
Stato Maggiore Generale. 

Fa un raffronto fra i compiti conferiti dalla 
legge fino ad ora vigente al Capo di Stato 
Maggiore Generale e quelli che gli vengono 
attribuiti dal disegno di legge in esame, per. 
dimostrare come si sia entrati in un terreno 
molto pratico sia nel campo della direzione 
generale delle operazioni di guerra, sia in 
quello, della preparazione delle Forze armate. 

Mentre l'articolo 1° della legge istitutiva 
della carica stabilisce soltanto che il Capo. 
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di Stato Maggiore Generale è il consulente 
tecnico del Capo del Governo per quanto con-
cerne la coordinazione della sistemazione di-
fensiva dello Stato e dei progetti per even-
tuali operazioni di guerra, l 'articolo 1° della 
nuova legge dice che egli esercita la vigilanza 
e il controllo su tutte le attività spiegate dalle 
singole Forze armate nella preparazione alla 
guerra, assicurandone il coordinamento, e che 
di tale organizzazione e di tale preparazione 
è responsabile verso il Duce del Fascismo, dal 
quale direttamente dipende. 

Fa rilevare come sia la pr ima volta che 
questa esplicita attribuzione di responsabilità 
venga posta in provvedimenti del genere, e di 
conseguenza, perchè il Capo di Stato Mag-
giore Generale possa assumere codesta respon-
sabilità, con gli articoli seguenti ne vengono 
precisate le funzioni. 

Fa presente di aver presentato degli emen-
damenti ai quali però dovrà apportare qual-
che modifica. 

PRESIDENTE pone in discussione l 'arti-
colo unico del disegno di legge e comunica 
che il relatore ha presentato i seguenti emen-
dament i : all 'articolo 2 del decreto-legge sop-
primere gli ult imi due commi e inserire, dopo 
l 'articolo 2, il seguente : 

ART. 2-bis. 
« Dal Capo di Stato Maggiore Generale di-

pendono direttamente i Capi di Stato Mag-
giore delle singole Forze armate nell 'ambito 
dei poteri e delle at tr ibuzioni conferite dal 
presente decreto al Capo di Stato Maggiore 
Generale. 

Egli fa parte, con voto deliberativo, della 
Commissione Suprema di Difesa nonché di 
ogni Commissione straordinaria che sia con-
vocata dal Governo per lo studio di questioni 
riflettenti la difesa dello Stato ». 

All 'articolo 3 del decreto-legge aggiungere 
in fine le parole seguenti : « e ne segue l'ese-
cuzione intervenendo, se necessario, presso gli 
organi competenti dei Ministeri mili tari ». 

SACCO, Relatore, fa notare che pltre al 
concetto di scindere in due distinti articoli 
l 'articolo 2, avrebbe voluto, nella disposizione 
di cui all 'articolo 2-bis, inserire quella di at-
tr ibuire voto deliberativo al Capo di Stato 
Maggiore Generale, quale facente parte della 
Commissione Suprema di Difesa: Però, meglio 
riflettendo, ritiene di sopprimere dal suo 
emendamento le parole : « con voto delibe-
rativo » perchè questa aggiunta implicherebbe 
la modifica della legge sulla Commissione Su-
prema di Difesa, nella quale legge è stabilito 

che il voto deliberativo è dato semplicemente 
al Capo del Governo ed ai Ministri, r ima-
nendone esclusi tanto il Capo di Stato Mag-
giore Generale, quanto i Sottosegretari di 
Stato. 

Perciò si limita a fare la raccomandazione 
che sia riveduta quanto p r ima la legge sulla 
Commissione Suprema di Difesa, trovando op-
portuno che il voto deliberativo sia esteso 
anche al Capo di Stato Maggiore Generale. 

PRESIDENTE osserva che effettivamente 
nella legge relativa alla Commissione Su-
prema di Difesa vi è antinomia, poiché, men-
tre non vi ha voto deliberativo il Capo di Stato 
Maggiore Generale, lo hanno invece i Mi-
nistri di tutti gli altri dicastri. 

SACCO, Relatore, fa presente che anche 
l 'emendamento proposto all 'articolo 3 po-
trebbe, se lasciato integro, provocare degli in-
convenienti, poiché potrebbe sembrare che 
l ' intervento debba avvenire presso le Dire-
zioni generali dei Ministeri mili tari . 

Propone quindi di l imitare l ' emendamento 
alle parole: « e ne segue l 'esecuzione», sop-
primendo il resto. 

Trova, d 'a l t ra parte, che il concetto di se-
guire l 'esecuzione sia, in certo modo, impli-
cito nell 'articolo 1, dove si dice che il Capo 
di Stato Maggiore Generale è responsabile 
verso il Capo del Governo. Se è responsabile, 
bisogna anche che possa accertarsi della ese-
cuzione dei suoi ordini. 

PRESIDENTE aggiunge che questo con-
cetto è espresso chiaramente nel secondo com-
ma dell 'articolo 1 che dice che il Capo di Stato 
Maggiore Generale esercita la vigilanza ed il 
controllo su tutte le attività spiegate dalle sin-
gole Forze armate : nel controllo è indubbia-
mente implicito l ' intervento per quanto ri-
guarda l'esecuzione. 

FANELLI ritiene che l 'emendamento si po-
trebbe t rasformare nel modo seguente: «-.e ne 
segue l'esecuzione intervenendo presso i com-
petenti dicasteri ». 

PRESIDENTE è d'avviso che l 'emenda-
mento Sacco, limitato alle parole : « e ne segue 
l'esecuzione », sia sufficiente allo scopo e co-
munica che tanto gli emendament i all 'arti-
colo 2, quanto quest 'ult imo, così limitato, ah 
l 'articolo 3, sono accettati dal Governo. 

Pone a partito questi emendamenti . 
[Sono approvati). 
MANNI osserva che la legge in esame sta-

bilisce un collegamento permanente diretto 
f ra il Capo di Stato Maggiore Generale ed il 
Ministro degli Esteri nonostante che il pr imo 
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sia organicamente e formalmente alle dirette 
dipendenze del Capo del Governo e si trovi 
pertanto nelle migliori condizioni per avere 
informazioni esatte sulla situazione interna-
zionale. Tale collegamento è tanto più utile 
in quanto darà modo allo stesso Ministro 
degli esteri di trarre, dai contatti diretti, uti-
lissime conoscenze. È quindi molto oppor-
tuno che tali rapporti siano previsti dalla 
lègge e diventino quindi doverosi. 

È interessante però vedere se simile oppor-
nità può esistere in altri campi. 

I caratteri nuovi della guerra hanno di-
mostrato, più di quanto non si attendesse, 
che il potenziale bellico d 'una Nazione è fon-
dato in grandissima misura sul suo potenziale 
industriale. È perciò immensa l ' importanza di 
un indirizzo industriale volto non solo a fini 
economici, ma alle necessità eventuali di una 
guerra e della sua preparazione. 

Considerato poi in particolare che la di-
stinzione tra fabbricazioni dì guerra e fabbri-
cazioni per il mercato libero è quanto mai 
artificiosa e antiquata e non precisabile, ne 
viene Che un contatto diretto e permanente 
(da prevedersi nella legge e quindi doveroso) 
tra il Capo di Stato Maggiore Generale e il 
Ministro delle' corporazioni, responsabile del-
l'efficienza industriale della Nazione, è da ri-
tenersi altrettanto essenziale quanto quello 
predisposto f ra il Capo di Stato Maggiore 
Generale e il Ministro degli esteri. 

È tanto vero che il potenziale industriale 
bellico e quello industriale generale sono fra 
lóro strettamente legati, che il Fabbriguerra 
ha dovutó, di necessità, disciplinare d'urgenza 
gran parte della produzione, emanando, 
sempre opportunamente, a firma del Capo del 
Governo, una serie di provvedimenti che a 
rigore non erano di sua competenza (divieti 
per metalli di monopolio — raccolta dei rot-
tami — distribuzione diretta delle materie 
prime — amministrazione della mano d'opera) 
e contemperando continuamente e dettaglia-
tamente, caso per caso, necessità della pro-
duzione di interesse bellico e di quella per 
il mercato. 

Non propone in proposito un emenda-
mento, ma formula la raccomandazione che, 
in occasione di una revisione della nuova 
legge, venga presa anche in esame l 'opportu-
nità di stabilire che il Capo di Stato Mag-
giore Generale sia tenuto al corrente della pre-
parazione del potenziale industriale della 
Nazione. 

PRESIDENTE fa osservare che il concetto 
del camerata Manni è già implicito nell'arti-
colo 2, in quanto il Capo di Stato Maggiore 

Generale fa parte della Commissione Suprema 
di Difesa ed è esplicito nell'articolo 7 del prov-
vedimento, in cui si dice che il Sottosegretario 
per le fabbricazioni di guerra terrà al cor-
rente il Capò di Statò Maggiore Generale su 
tutte le questioni che interessano la prepara-
zione e l'efficienza bellica delle Forze armate. 

MANNI obbietta che questa nuova légge 
prevede infatti opportunamente che il Capo di 
Stato Maggiore Generale sia in contatto di-
retto con il Fabbriguerra e con il segretario 
della Commissione suprema di difesa. Non 
pare tuttavia che tali rapporti possano sop-
perire alla mancanza di contatti diretti tra il 
Capo di Stato Maggiore Generale e il Mini-
stro delle corporazioni. 

Il Fabbriguerra può informarsi diretta-
mente della situazione generale a mezzo del-
l'Istituto degli osservatori industriali; ma è 
chiaro che le sue informazioni non possono 
essere cosi complete come quelle copiosis-
sime che può fornire il Ministero delle corpo-
razioni. 

Vi è poi una notevole differenza tra il 
procedimento diretto e quello indiretto, in 
quanto il Fabbriguerra opera in relazione a 
programmi ricevuti, occupandosi solo della 
loro realizzazione. 

Nè pare che al compito di cui si tratta 
possa sopperire interamente nemmeno la Com-
missione suprema di difesa. A parte che essa 
è, secondo la legge, un organo di coordina-
mento di ordini ai fini della difesa, sta il fatto 
che i suoi lavori sono intermittenti e che il 
Capo di Stato Maggiore Generale v'interviene 
come membro consultivo, quanto richiesto. 
Ne verrebbe che egli dovrebbe informarsi at-
traverso la Segreteria! 

Aggiunge infine che il detto contatto col 
Ministro delle corporazioni darebbe la possi-
bilità al Capo di Stato Maggiore Generale di 
tenersi al corrente dei lavori delle corpora-
zioni che, come; è noto, presiedono allo studio 
ed alla soluzione di grandi problemi di set-
tore e dei piani autarchici nazionali. 

PRESIDENTE nota che comunque è ovvio 
che il «Capo di Stato Maggiore Generale debba 
essere informato, come della situazione poli-
tica, anche di quella industriale. Ciò non per-
tanto, la raccomandazione del camerata Manni 
sarà comunicata a nome della Commissione 
agli organi competenti. 

Pone a partito l'articolo unico con gli 
emendamenti approvati. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione all'Istituto Fascista Autonomo per 
le case popolari della provincia di Roma 
a costruire alloggi. (1623) 
PRESIDENTE comunica che l'articolo 1 

del disegno .di legge è stato redatto nel se-
guente nuovo testo : 

A R T . 1 . 

L'Istituto fascista autonomo per le case 
popolari della provincia di Roma è autorizzato 
a costruire e gestire alloggi di sua proprietà 
da concedersi in affitto agli operai e addetti 
agli stabilimenti realizzati dalla Regia ma-
rina per conto delle Forze armate, secondo i 
piani tecnici ed economici da approvarsi dal 
Ministro della marina ai sensi e alle condi-
zioni di apposita convenzione da stipularsi f ra 
il Ministro stesso e l 'Istituto case popolari e 
da sottoporre a benestare dei Ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici e nelle località 
da essa convenzione determinate. 

HEMMELER, Relatore, nota che la fina-
lità del provvedimento è già stata enunciata 
con la lettura dell'articolo 1. 

Nulla ha da osservare circa il nuovo testo 
di detto articolo e neppure alcuna osserva-
zione deve fare al secondo. 

Al primo comma dell'articolo 3 aveva pro-
posto di sostituire il seguente: 

« Il Ministro delle finanze autorizzerà la 
Gassa depositi e prestiti a concedere mutui al-
l 'Istituto fascista autonomo per le case popo-
lari della provincia di Roma sino all 'ammon-
tare massimo dell ' importo del 50 per cento 
del costo delle costruzioni ». 

E questo perchè, se la somma totale fosse 
stata superiore ai 45 milioni, siccome il 50 per 
cento viene versato dal Ministero della ma-
rina e l 'altro 50 per cento per mezzo di mutui, 
l 'Istituto fascista autonomo delle case popo-
lari sarebbe rimasto scoperto. Però, la Gassa 
depositi e prestiti non ha voluto aumentare 
la somma da mettere a disposizione e allora, 
per ovviare all 'altro inconveniente che gli isti-
tuti di finanziamento fanno le perizie secondo 
il loro criterio e poi danno delle valutazioni 
che possono anche non essere corrispondenti 
al 50 per cento, ha concordato col Ministero 
delle finanze di modificare il suo emenda-
mento nel modo seguente, invece di dire : 
« sino al l 'ammontare massimo di lire 22 mi-
lioni e 500,000 », di re : «pe r la somma del-
l 'ammontare del 50 per cento del costo delle 
costruzioni e servizi relativi, ed in ogni modo 

non superiore alla somma di lire 22,500,000 ». 
Infine, conformemente al desiderio espresso 

dal Ministero della marina e da quello dei 
lavori pubblici, propone la soppressione del 
terzo comma dell'articolo 3 che dice : « La 
somministrazione dei mutui verrà eseguita su 
nulla osta del Ministero della marina », per-
chè esiste il testo unico del 28 aprile 1936-XIV, 
n. 1165, che disciplina l'erogazione dei mutui 
sotto il controllo del Ministero dei lavori pub-
blici. Siccome la Marina non ha l 'attrezzatura 
tecnica per seguire l'erogazione di questi mu-
tui, così d'accordo col Ministero della marina, 
questa frase verrebbe tolta. 

PRESIDENTE chiede al camerata Hem-
meler se debba lasciarsi la .dizione : « Un isti-
tuto di finanziamento », così come è nel di-
segno di legge, invece di designare la Gassa 
depositi e prestiti. 

HEMMELER, Relatore, fa presente che oc-
corre mantenere la dizione generica poiché il 
Ministero delle finanze non ha Voluto speci-
ficare la Gassa depositi e prestiti, ma ha vo-
luto riservarsi la facoltà di designare l'istituto. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
con gli emendamenti all'articolo 3 proposti dal 
relatore ed accettati dal Governo. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 9 maggio 
1941-XIX, n. 602, recante aggiornamenti 
alla legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, 
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito. 
(1530^ 
DI RELSITO, Relatore, ricorda che se-

condo l'articolo 12 della legge 9 maggio 1940-
XVIII, n. 369, sullo stato degli ufficiali del 
Regio esercito, sì stabiliva che « nessuna ret-
tìfica di anzianità per mancata promozione o 
per errata assegnazione di posto nel ruolo può 
disporsi d'ufficio oltre il termine di sei mesi 
dalla pubblicazione del provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale. Scaduto tale termine non 
sono ammessi in merito reclami o domande 
degli interessati ». 

Però, questa disposizione, come rileva la 
stessa relazione ministeriale, si è dimostrata 
non rispondente a criterio di equità in pe-
riodo di guerra e nei confronti degli ufficiali 
dislocati in territori d'oltremare, in quanto, 
a causa appunto dello stato di guerra o della 
dislocazione in territori lontani dalla Madre 
Patria e dai centri di comunicazioni, gli inte-

32* 
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ressati venivano a conoscenza dei provvedi-
menti che li r iguardavano con notevole ri-
tardo rispetto alla data di pubblicazione dei 
provvedimenti stessi e quindi, il più delle 
volte, non potevano entro il termine di sei 
mesi stabilito dal citato articolo 12 produrre 
reclamo o domanda per rettifica di anzianità. 

Ciò posto, con gli articoli 1 e 2 del Regio 
decreto-legge 9 maggio 1941-XIX, n. 602, di 
cui si chiede oggi la conversione in legge, si 
è stabilita la inapplicabilità dell'articolo 12 
sopra detto durante il periodo di guerra e nei 
riguardi degli ufficiali in territori d'oltremare. 

Pertanto, con l'articolo 1 del decreto-legge 
in esame, il ricordato articolo 12 della legge 
9 maggio 1940-XVIII viene sostituito con l'ag-
giunta del comma seguente : 

« Per gli ufficiali che, alla data di pubbli-
cazione del Bollettino Ufficiale del provvedi-
mento che li r iguarda, si trovino in servizio 
fuori dei territori del Regno, il termine di sei 
mesi di cui al comma precedente decorre dalla 
data di rimpatrio ». 

Cosi pure, con l'articolo 2, viene sostituito 
l'articolo 95, della legge predetta con l'ag-
giunta del seguente comma: 

« In tempo di guerra è altresì sospesa, in 
ogni.caso, l 'applicazione dell'articolo 12 della 
presente legge e il termine di sei mesi ivi pre-
visto decorre dal giorno della cessazione dello 
stato di guerra ». 

Inoltre, con l'articolo 3 dello stesso Regio 
decreto-legge sono stati aggiunti due articoli 
(Si-bis e 97-ter) alla legge sullo stato degli uf-
ficiali, allo scopo di dare al Ministro della 
guerra la facoltà di disporre il collocamento 
di autorità nella riserva degli ufficiali in ser-
vizio permanente che siano stati esonerati dal 
comando di reparto in guerra e di dimettere 
di autorità dal grado gli ufficiali di comple-
mento che non diano garanzia di un pieno 
adempimento dei propri doveri. 

Per gli ufficiali in servizio permanente col-
locati nella riserva giusta l'articolo 97-bis, è 
previsto il trattamento di cui al 3° comma, 
lettere a) b) e c) dell'articolo 32 della menzio-
nata legge sullo stato degli ufficiali. 

L'ufficiale di complemento dimesso a nor-
ma dell'articolo 97-ter, per decisione del Mi-
nistro della guerra, in seguito a proposta delle 
autorità gerarchiche, qualora abbia obblighi 
di servizio militare* è senz'altro inviato a re-
parti mobilitati col grado di soldato. 

Dopo un periodo di sei mesi trascorso col 
grado di soldato nei reparti mobilitati a con-
tatto col nemico, il militare può essere reinte-

grato nel grado su decisione del Ministro della 
guerra in seguito a proposta delle autorità ge-
rarchiche. 

È in facoltà del Ministro della guerra di 
prescindere da tale periodo di sei mesi, qua-
lora il militare riporti ferite in combattimento 
per le quali gli sia riconosciuto il diritto di 
fregiarsi dell'apposito distintivo oppure con-
segua ricompense al valor militare.' 

PRESIDENTE pone in rilievo l ' importanza 
del provvedimento, specie per quanto ri-
guarda l'articolo 97-ter, per cui l'ufficiale di 
complemento, che non dia garanzia di un 
pieno adempimento dei propri doveri, può es-
sere dimesso dal grado, pur con la possibilità 
della reintegrazione nel grado stesso. 

Trova però che la frase « non dia garanzia 
di un pieno adempimento dei propri doveri » 
è una frase alquanto elastica di fronte ad 
una così grave sanzione quale quella della di-
missione dal grado. Chiede perciò al Sottose-
gretario di Stato per la guerra che voglia con-
sentire una modifica in questo senso : 

« In tempo di guerra l'ufficiale di comple-
mento che abbia dimostrato di non adempiere 
pienamente ai suoi doveri », ecc. 

Con questa dizione, occorre che l'ufficiale 
abbia praticamente dimostrato di non saper 
adempiere ai suoi doveri, mentre la dizione : 
« non dia garanzia » presuppone una valuta-
zione soggettiva a• priori. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, accetta l 'emendamento. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge con l 'emendamento 
all'articolo 91-ter del decreto-legge, accettato 
dal Governo. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 8 luglio 
1941-XIX, n. 868, concernente benefici 
a favore dei combattenti dell'attuale guerra. 
(1552) 

VITALINI SACCONI, Relatore, ricorda 
che con la legge 25 settembre 1940-XVIII, 
n. 1548, sono state estese ai mutilati e agli 
invalidi ed ai congiunti dei caduti dell 'attuale 
guerra, quelle provvidenze di favore che erano 
state adottate a benefìcio dei combattenti .della 
guerra mondiale e di quelle d'Africa e di 
Spagna. 
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Gol decreto-legge in esame, di cui si chiede 
la conversione in legge, si estendono questi 
benefici a tutti i combattenti della guerra at-
tuale, benefici dei quali, pertanto, potranno 
usufruire non solo i militari nel senso pro-
prio, ma anche coloro che sono stati militariz-
zati o assimilati alle forze combattenti pro-
priamente dette. 

Questi benefìci sono di vario genere e 
vanno dall'aumento del limite di età e di 
riserva di posti e diritti preferenziali nei pub-
blici concorsi, ai benefici economici e di 
carriera. 

Con questo provvedimento la Nazione in-
tende esternare il proprio senso di ricono-
scenza verso coloro che combattono valorosa-
mente per la Patria. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico e propone che il disegno di legge sia 
approvato per acclamazione. (Vivi applausi). 

Dichiara approvato per acclamazione il dì-
segno di legge. (Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Organici del 
Còrpo di Commissariato aeronautico e dei 
sottufficiali dell'Arma aeronautica. (1577) 
VITALINI SACCONI, Relatore, fa presente 

che col sempre maggiore sviluppo dell'arma 
del cielo, si rende necessario, .di volta in volta, 
integrare anche i quadri, come sono conge-
gnati dalla legge del 1937-XV. 

Questa volta, si sottopone all'approvazione 
della Commissione un provvedimento diretto 
a permettere al Ministero dell'aeronautica di 
aumentare convenientemente gli organici del 
Corpo di commissariato aeronautico e quello 
dei sottufficiali dell'Arma aeronautica nelle tre 
specialità: dei piloti, degli specialisti e dei 
servizi. 

Tali integrazioni sono rispettivamente : per 
i primi, di 450 unità, così ripartite : 200 al 
ruolo commissariato e 250 al ruolo ammi-
nistrazione. Per i sottufficiali, è prevista una 
integrazione di 4454 unità. 

È da tener presente inoltre che queste esi-
genze sono di carattere normale, cioè per i 
normali quadri della Regia aeronautica, non 
dipendenti dalle contingenze di guerra, per-
chè per queste, l'aumento pei reparti operanti 
è già stato approvato. 

PRICOLO, Sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica, fa rilevare, per doverosa infor-
mazione, che i sottufficiali dell'Arma aeronau-
tica si battono magnificamente ed hanno as-
sunto oggi responsabilità veramente gravi e 
tali che qualche volta possono essere equipa-

rate a quelle di cui sono investiti gli stessi 
ufficiali. 

Pone quindi in evidenza il fatto che l'au-
mento previsto per i marescialli e i sottuffi-
ciali piloti è fatto proprio allo scopo di far 
arrivare un po' più rapidamente questi sottuf-
ficiali al grado di maresciallo. 

Era questa una giusta aspirazione dei gio-
vani piloti interessati, che, per le loro bene-
merenze, egli ha creduto di dover soddisfare. 
Una certa aliquota di essi potrà poi aspirare 
anche al grado di ufficiale. (Vive approva-
zioni). 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Contributo 

del Ministero dell'aeronautica a favore delle 
scuole d'ingegneria aeronautica di Roma 
e di Torino. (1578) 
MANNI, Relatore, rileva che" il contributo 

che il Ministero dell'aeronautica intende as-
segnare a favore delle scuole di ingegneria 
aeronautica di Roma e di Torino si riconnette 
a due fatti di notevole importanza e che con-
sistono nell'istituzione di una sezione scuola 
motori presso la Regia università di Roma e 
di una analoga sezione nel Politecnico di To-
rino. Gli insegnamenti delle due scuole ven-
gono, quindi, ripartiti in due sezioni : una per 
i velivoli ed una per i motori. In un primo mo-
mento, date le richieste piuttosto modeste che 
ri erano per queste specializzazioni, non si è 
ritenuto di fare di più. Oggi, invece, con 
l'aumento del numero dei giovani che inten-
dono dedicarsi alla carriera delle costruzioni 
aeronautiche ed a quella del genio aeronau-
tico, e dato il maggiore sviluppo degli stu-
denti nel campo delle costruzioni .dei motori, 
che richiede una particolare specializzazione, 
molto opportunamente il Ministero dell'aero-
nautica ha pensato di assegnare queste nuove 
sovvenzioni. 

All'Università di Roma e al Politecnico di 
Torino vengono rispettivamente assegnate 
lire 256,000 e 265,000 per le sezioni velivoli 
e lire 200,000 per le sezioni motori. 

Poi c'è ancora un'altra sovvenzione una 
volta tanto, di lire 130,000, per i nuovi im-
pianti che si devono fare nelle due scuole. 
Anche questa è più che giustificata dalla ne-
cessità di provvedere a queste attrezzature sco-
lastiche che sono piuttosto deficienti, e non vi 
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si potrebbe arrivare, qualora alle possibilità 
finanziarie degli istituti non sopperisca qual-
che forza esterna. 

Propone pertanto senz'altro l'approvazione 
del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

[Vedi Allegato). \ 
Discussione del disegno di legge: Forma degli 

atti di procura a contrarre matrimonio per 
i prigionieri di guerra. (1583) 
GEGI, Relatore, fa presente che con il Re-

gio decreto 8 luglio 1938-XVI, e precisamente 
agli articoli 120, 121 e 122, si stabilì che, a 
mezzo di una speciale procura, fosse possi-
bile agli appartenenti alle Forze armate dello 
Stato e alle persone al seguito di esse nella 
zona delle operazioni, di contrarre il matri-
monio civile e il matrimonio religioso secondo 
il rito cattolico o il rito di uno dei culti am-
messi nello Stato. Con il disegno di legge in 
discussione si estende tale possibilità anche ai 
militari ed alle persone che, per motivi di 
servizio, si trovano al seguito delle Forze ar-
mate e che siano prigionieri di guerra. 

All'articolo 1 è indicato da chi può essere 
ricevuto l'atto di procura a contrarre il ma-
trimonio. 

All'articolo 2 sono specificate tutte le mo-
dalità inerenti alla redazione e alla sottoscri-
zione dell'atto. 

L'articolo 3 reca le norme per la trasmis-
sione dell'atto e stabilisce la durata della vali-
dità della procura. 

Nell'articolo 4 sono fìssati i termini nei 
quali può farsi valere la nullità dell'atto per 
difetti formali. 

All'articolo 5, infine, si precisa che la pro-
cura, rilasciata nei modi e nelle forme previsti 
dal disegno di legge di cui si tratta, è valida 
anche per contrarre il matrimonio religioso 
secondo il rito cattolico o secondo il rito di 
uno dei culti ammessi nello Stato. 

La dizione dell'articolo 5, in relazione alla 
affermazione che rimangono ferme Le dispo-
sizioni degli articoli 121 e 122 della richiamata 
legge di guerra, il cui testo venne approvato 
con il Regio decreto 8 luglio 1938-XVI, po-
trebbe far pensare alla necessità della conco-
mitanza di due atti di procura, tendenti allo 
stesso scopo e indispensabili congiuntamente 
per contrarre il matrimonio. Senonchè la 
stessa prima parte dell'articolo 1 del disegno 

di legge, quando si riferisce alla procura a 
contrarre il matrimonio, usa una dicitura 
comprensiva del matrimonio civile e religioso. 

Di conseguenza l'articolo 5 non può essere 
che interpretato nel senso che, mentre nulla 
viene mutato nei confronti degli articoli 121 
e 122, che restano operativi a tutti i loro ef-
fetti, nelle circostanze nelle quali si faccia ri-
corso al solo atto di procura contemplato nel 
disegno di legge in esame, questo atto viene 
ad avere la sua efficacia tanto per il matri-
monio civile quanto per il matrimonio reli-
gioso, da contrarsi o secondo il rito cattolico 
o secondo il rito di uno dei culti, ammessi 
dallo Stato. 

Concludendo, data la evidente opportunità 
delle disposizioni nel disegno di legge, pro-
pone senz'altro che venga approvato dalla 
Commissione. 

PRESIDENTE ringrazia il relatore delle 
precisazioni in merito al disegno di legge, spe-
cialmente in relazione al contenuto dell'arti-
colo 5 che è stato così opportunamente chia-
rito nel suo significato intrinseco e nella sua 
portata. Pone quindi in votazione gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Aumento del 
numero di pensioni da concedersi ai deco-
rati dell'Ordine Militare di Savoia. (1608) 
NATALI, Relatore, rileva che il disegno di 

legge eleva in misura adeguata il numero delle 
pensioni da concedersi ai decorati dell'Ordine 
militare di Savoia, onde sopperire alle pro-
poste che si prevede saranno inoltrate per le 
operazioni del corrente anno sui vari fronti 
e per quelle successive fino alla vittoria finale. 
Infatti dopo le numerose concessioni di deco-
razioni che si sono effettuate in conseguenza 
della campagna in corso, la disponibilità di 
tali decorazioni, fissata con decreto luogote-
nenziale 6 luglio 1919, n. 1847, e successive 
modificazioni, si è sensibilmente ridotta nei 
vari gradi e per il grado di cavaliere è pres-
soché esaurita. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il • disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1941-XIX, n. 996, recante disposizioni 
transitorie sull'avanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito durante l 'attuale stato 
di guerra e aggiornamenti alla legge 9 mag-
gio 1940-XYIII, n. 370. (1609) 
PRESIDENTE rinnova al Sottosegretario 

alla guerra la viva raccomandazione, più volte 
fatta da questa Commissione, di cercare di 
limitare i provvedimenti legislativi in tema 
di avanzamento e di stato degli ufficiali. Ogni 
volta che la Commissione si riunisce, è chia-
mata ad esaminare più di nn disegno di legge 
in questa materia, mentre, specie in tempo di 
guerra, sarebbe necessaria una certa tranquil-
lità circa la carriera degli ufficiali. 

La Commissione si rende conto delle esi-
genze della guerra che rendono necessari prov-
vedimenti di urgenza, ma raccomanda che essi 
siano limitati al puro indispensabile, perchè 
altrimenti, con un gettito continuo di nuovi 
provvedimenti, le nostre leggi sull'avanza-
mento degli ufficiali perdono quel carattere 
di "stabilità che è essenziale e ne diviene ar-
dua la consultazione. 

Osserva inoltre che gli uffici dèi Ministero, 
ad evitare il moltiplicarsi delle leggi, quando 
preparano provvedimenti in simile materia, 
non debbono contemplare solo un gruppo di 
casi singoli e legiferare per essi, per poi do-
vere successivamente integrare i provvedi-
menti con altre leggi, ma invece predisporre 
norme che contemplino e disciplinino tutta 
la materia. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra,. si dichiara in massima perfettamente 
d'accordo con la raccomandazione del Presi-
dente. Senonchè proprio per le esigenze della 
guerra, vi sono ragioni che rendono neces-
saria l'emanazione di nuovi provvedimenti in 
materia. Talune di queste necessità gli ven-
gono segnalate anche da vari camerati. Men-
tre in tempo di pace il numero degli ufficiali 
in servizio permanente effettivo era pressoché 
fisso, è ovvio che durante la guerra si sia do-
vuto cercare di averne disponibile il numero 
necessario a sopperire alle diverse esigenze. 
E siccome le passate leggi avevano distribuito 
gli ufficiali in servizio permanente in varie ca-
tegorie, bisogna, ove sia necessario, far ricorso 
a queste fonti. A tal fine, è in preparazione un 
provvedimento legislativo, che è stato fra l'al-
tro sollecitato da parecchi Consiglieri nazio-
nali, che consentirà di ricuperare un certo nu-
mero di ufficiali dal ruolo M. Anche la eli-
minazione delle vacanze obbligatorie è stata 

sollecitata da parecchi camerati. La Marina ha 
potuto addivenirvi facilmente, perchè prati-
camente in Marina le vacanze obbligatorie 
non sono state mai applicate, e v'è la sua ra-
gione. Questi nuovi provvedimenti, attual-
mente allo studio, implicano la soluzione di 
problemi di non lieve difficoltà e di natura 
assai delicata, e per forza di cose la loro ema-
nazione porterà un certo turbamento .sul fun-
zionamento delle attuali leggi per l'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito. Si cer-
cherà di ridurre al minimo questo turbamento. 

PRESIDENTE fa notare che precisamente 
a questo si limita la sua raccomandazione. 

SACCO, Relatore, rileva che il provvedi-
mento in esame apporta modifiche alla legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sull'avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito. L'articolo 16 
di detta legge viene modificato allo scopo di 
semplificare la procedura per la formazione 
della graduatoria di merito per i colonnelli e 
i generali. Mentre secondo il sistema prima 
prescritto, il coefficiente di merito risulta dalla 
somma dei singoli punti assegnati da ciascun 
membro della Commissione centrale di avan-
zamento, divisa per il numero dei membri 
stessi, ora la graduatoria di merito verrà sta-
bilita con un coefficiente di punti stabilito glo-
balmente dalla Commissione. Si è rilevato in-
fatti che il sistema prima seguito non era 
scevro di inconvenienti. Fra l'altro, bastava 
che un membro della Commissione assegnasse 
zero punti perchè la media venisse conside-
revolmente abbassata. Ritiene quindi oppor-
tuna la modifica introdotta. 

Altra modificazione riguarda l'articolo 79 
della legge 9 maggio 1940-XVIII, secondo il 
quale mentre i colonnelli farmacisti della ri-
serva potevano t,utti raggiungere il grado di 
maggiore generale, i colonnelli del servizio di 
amministrazione e del servizio veterinario po-
tevano aspirare a tale grado solo quando aves-
sero ricoperto, durante il servizio permanente, 
la carica di capo del servizio. Secondo la mo-
dificazione apportata, il conferimento del 
grado di maggiore generale della riserva sarà 
limitato, per i colonnelli chimici-farmacisti, 
solo ai più anziani nel grado nel servizio per-
manente. 

Nota che la modifica all'articolo 88 ha lo 
scopo di estendere agli ufficiali di comple-
mento del corpo automobilistico la possibilità 
di conseguire il vantaggio di carriera stabi-
lito dallo stesso articolo per gli ufficiali di 
complemento delle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria è genio. 

Con l'integrazione dell'articolo 127 della 
legge 9 maggio 1940-XVIII, vengono estesi agli 
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ufficiali di complemento che prestano attual-
mente servizio in zona di operazioni i vantaggi 
di carriera che furono concessi agli ufficiali 
di complemento che combatterono in Africa 
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XJ.V, o che parteciparono ad opera-
zioni di polizia coloniale o prestarono ser-
vizio per un anno in Africa Orientale, in 
Africa Settentrionale o in Spagna. 

L'articolo 2 del decreto-legge in esame ha 
adeguato le disposizioni sul l 'avanzamento per 
merito di guerra degli ufficiali del Regio eser-
cito alla particolare situazione venutasi a de-
terminare in Africa Orientale I tal iana. Se-
condo tali norme integrative, per la promo-
zione e l ' avanzamento per meri to di guer ra 
degli ufficiali a t tualmente dislocati in Africa 
Orientale Italiana, è sufficiente la segnala-
zione fat ta al Ministro della guer ra da par te 
del Comandante superiore delle Forze a rmate 
dell 'Africa Orientale Italiana degli ufficiali che 
il Comandante stesso ritiene meritevoli della 
promozione o del l 'avanzamento suddetti . Su 
tale segnalazione decide il Ministro della 
guerra, senza pertanto che sia necessaria la 
trasmissione della proposta e dei parer i pre-
scritti, il che "attualmente è impossibile. 

Considera opportune tutte le modificazioni 
apportate alla legge 9 maggio 1940-XVIIÌ e 
propone l 'approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone a part i to l 'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Avanzamento 
dei commissari di le^a nei- gradi di ufficiale 
in congedo. (1610) 
BARBARO, Relatore, osserva che il di-

segno di legge tende ad e l iminare una spe-
requazione che è stata creata dal Regio de-
creto-legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1276, per 
cui i commissari di leva nominat i in prece-
denza al 1935 potevano essere trasferit i , a 
seconda dell 'età, nei ruoli degli ufficiali di 
complemento o nella riserva, mentre i com-
missari di leva nominati- successivamente al 
detto anno sono stati tutti t rasferi t i nei ruoli 
di riserva. L 'a t tuale provvedimento trasferisce 
nella riserva tutti quelli che in precedenza 
erano stati assegnati nei ruoli degli ufficiali di 
complemento. È data poi facoltà al Ministro 
della guerra di provvedere ad eventuali spo-
stamenti nel l 'ordine di anzianità, allo scopo 
di rettificare secondo giustizia le posizioni non 

chiare. L'articolo 2 del disegno di legge pre-
vede il t ra t tamento economico dei commissari 
di leva provenienti dagli ufficiali fuor i orga-
nico, in ausiliaria o in aspettativa per r idu-
zione dei quadr i . 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, rileva che si t rat ta di un provvedi-
mento che costituisce un atto di giustizia. I 
commissari di leva, all 'at to della nomina, pas-
sano ora nella riserva ed hanno perciò una 
più favorevole condizione di avanzamento, 
mentre, p r ima del 1935, i commissari di leva 
che lasciavano il servizio attivo erano trasfe-
riti, a seconda dell 'età, o nella riserva o nei 
ruoli del complemento : per questi ul t imi più 
lento era il r i tmo nelle promozioni rispetto ai 
ruoli della r iserva. El iminando tale non giu-
stificata dispari tà di t ra t tamento, si sono ora 
portati i commissari di leva, che lasciano il 
servizio attivo, tutt i su uno stesso piano. Non 
sono molti coloro che vengono a beneficiare 
del provvedimento, il quale tuttavia costi-
tuisce per questi bravissimi ufficiali un dove-
roso riconoscimento. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

[Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conferimento 
del grado di tenente agli ufficiali maestri 
di scherma del Regio esercito. (1611) 

PRETI, ' Relatore, nota che il provvedi-
mento in esame risponde a criteri di equità e 
di opportunità . I maestr i di scherma del Regio 
esercito erano gli unici ufficiali destinati a 
permanere per tut ta la dura ta del servizio nel 
grado di sottotenente. Come si ricorderà, lo 
scorso anno un disegno di legge approvato da 
questa stessa Commissione consentì il confe-
r imento del grado .di tenente ai sottotenenti di-
rettori di banda . In analogia a questo provve-
dimento si dispone ora lo stesso t ra t tamento 
per i maestr i di scherma. 

Non sa rendersi però ragione del perchè 
ufficiali che sono così benemerit i come i 
maestr i di banda, che vantano t ra loro vere 
illustrazioni nel campo musicale, e come i 
maestri di scherma, che hanno tenuto sempre 
alto il nome della scherma i tal iana nelle com-
petizioni mondiali , debbano vedere l imitata al 
grado di tenente la loro carr iera mili tare, 
mentre troverebbe equo che gli unì e gli altri 
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potessero raggiungere il grado di capitano, 
tanto più che in altri eserciti — come preci-
sava la relazione ministeriale al disegno di 
legge per il conferimento del grado di tenente 
ai maestri direttori di banda presentato alla 
Commissione delle Forze armate nel giugno 
1940-XVIII — raggiungono gradi anche su-
periori. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato -per la 
guerra, pensa che si debba andare molto cauti 
nelle concessioni dei gradi. Questa che ora 
viene fatta è già una soddisfazione per gli in-
teressati e l'eccedere non sarebbe scevro di 
inconvenienti. 

PRESIDENTE osserva che comunque il di-
segno di legge elimina una sperequazione e 
quindi si raccomanda da sè. 

Ne pone in discussione gli articoli. 
{Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione-
in legge del Regio decreto-legge 29 agosto 
1941-XIX, n. 913, riguardante il divieto 
di alienazione di autoveicoli nonché delle 
relative parti staccate e di ricambio a citta-
dini ed enti di nazionalità straniera. (1613) 

MANFREDINI, Relatore, fa presente che 
con il decreto-legge <Jel quale si chiede la con-
versione è stata vietata l'alienazione degli 
autoveicoli e relative parti staccate e di ri-
cambio a cittadini o enti di nazionalità stra-
niera. Essendo le fabbriche italiane di auto-
veicoli, date le attuali condizioni di guerra, 
totalmente impegnate per le necessità delle 
Forze armate e non potendo quindi sopperire 
ai vuoti determinati dagli acquisti che gli 
stranieri da tempo effettuavano in quantità 
rilevante sul nostro mercato, si è reso neces-
sario adottare di urgenza il decreto-legge in 
esame, ad evitare un grave depauperamento 
del patrimonio nazionale degli autoveicoli. 
Questo provvedimento si inquadra nella sfera 
di altri provvedimenti aventi uguale scopo 
protettivo e che sono passati all'esame di que-
sta Commissione, come ad esempio quello 
sulle gomme per autoveicoli. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE mette a partito l'articolo 
unico. 

(.È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Avanzamento 
dei militari della Regia marina tempora-
neamente inidonei al servizio militare ma-
rittimo per ferite riportate in combatti-
mento o per ferite provocate dall'offesa del 
nemico e riportate in servizio. (1614) 

NEGROTTO CAMBIASO, Relatore, pone 
in evidenza l'alto significato morale del prov-
vedimento, con il quale si stabilisce che la 
temporanea inidoneità del personale militare 
al servizio militare marittimo per ferite ri-
portate in combattimento o per ferite provo-
cate dall'offesa del nemico e riportate in ser-
vizio non costituiscono impedimento all'avan-
zamento. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, comunica che è in corso analogo prov-
vedimento presso il Ministero della guerra per 
il personale del Regio esercito. (Vive appro-
vazioni). t 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

{Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Sospensione, 
per la durata dell'attuale guerra e sino 
a sei mesi dopo.la cessazione dello stato 
di guerra, dell'applicazione delle norme 
relative alle « vacanze necessarie » riguar-
danti gli ufficiali dei corpi militari della 
Regia marina. (1615) 

RICCI GIORGIO, Relatore, rammenta che 
il sistema delle « vacanze necessarie », pre-
visto dal vigente testo unico delle disposi-
zioni legislative sull'avanzamento degli uffi-
ciali della Regia marina, approvato con Regio 
decreto 1° agosto 1936-XIV, n. 1493, produce 
i. seguenti effetti : 

1°) nel caso in cui in un determinato 
ruolo e grado si abbia, nell'anno, un numero 
di vacanze inferiore a quello fissato dalle ap-
posite tabelle : l'allontanamento dal servizio 
permanente effettivo, di autorità, di ufficiali 
(anche se prescelti per l'avanzamento) sino al 
raggiungimento del numero di vacanze stabi-
lito dalle tabelle; 

2°) nel caso in cui in un determinato 
ruolo e grado si formi, nell'anno, un numero 
di vacanze superiore a quello fissato dalle ap-
posite tabelle : la limitazione del numero delle 
promozioni, nel senso che queste si effettuano 
in misura corrispondente al numero delle va-
canze stabilite dalle tabelle e non al numero 
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(superiore) delle vacanze che effettivamente 
si Verificano nell'anno. 

Poiché tanto il provvedimento di allonta-
namento dal servizio permanente effettivo di 
autorità, quanto quello .della limitazione delle 
promozioni si sono palesati, in tempo di 
guerra, inopportuni e contrari all'interesse del 
servizio, si è reso necessario predisporre il di-
segno di legge in esame che sospende, per la 
durata dell'attuale guerra e sino a sei mesi 
dopo la cessazione dello stato di guerra, l'ap-
plicazione delle norme concernenti l'istituto 
delle « vacanze necessarie ». 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE mette a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Modifiche 

all'ordinameli to dei Corpi consultivi della 
Regia marina. (1617) 

NEGROTTO GAMBIASO, Relatore, rife-
risce che il disegno di legge in esame mo-
difica i paragrafi di cui alle lettere c) ed e) 
del primo comma dell'articolo 9 del Regio de-
creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1873, con-
vertito nella legge 27 dicèmbre 1937-XVI, nu-
mero 2426, sulla formazione dei Corpi con-
sultivi della Regia marina. 

Il testo della lettera c) era del seguente 
tenore : 

« un contrammiraglio o capitano di va-
scello, membro ordinario, con funzioni anche 
di segretario per gli affari militari ». 

Questo paragrafo viene ora sostituito dal 
seguente: 

« un ufficiale del Corpo di Stato Mag-
giore della Regia marina di grado non supe-
riore ad ammiraglio di divisione,, membro or-
dinario con funzioni anche di segretario per 
gli affari militari ». 

Il paragrafo e) era del seguente tenore : 
« un direttore capo divisione della car-

riera amministrativa dell'Amministrazione 
centrale della marina, membro ordinario, con 
funzioni anche di segretario per gli affari am-
ministrativi ». 

Questo viene ora sostituito dal seguente : 
« un funzionario della carriera ammini-

strativa dell'Amministrazione centrale della 
Regia marina di grado non superiore al V, 

membro ordinario con funzioni anche di se-
gretario per gli affari amministrativi », 

Lo scopo di queste modificazioni è quello 
di stabilire che il membro ordinario con fun-
zioni anche di segretario per gli affari mili-
tari del Consiglio superiore di marina debba 
rivestire grado non superiore ad ammiraglio 
di divisione, e che il membro ordinario con 
funzioni di segretario per gli affari ammi-
nistrativi debba essere un funzionario della 
carriera amministrativa dell'Amministrazione 
centrale di grado non superiore al V; in tal 
modo, essendo maggiore il numero delle per-
sone fra le quali potrà effettuarsi la scelta, 
sarà resa più facile la nomina dei più idonei 
a rivestire il predetto incarico. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE mette a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Modifiche 

all'articolo 5 del Regio decreto-legge 3 giu-
gno 1938- XVI, n. 1032, convertito nella 
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 84, con-
tenente norme per disciplinare la perdita 
del diritto a pensione per il personale sta-
tale destituito. (1621)e 

DI BELSITO, Relatore, fa presente che il 
disegno di legge riflette la composizione della 
Commissione appositamente istituita per de-
cidere sul trattamento di quiescenza al perso-
nale statale da destituire. 

La legge vigente prevede che nel caso in 
cui la Commissione stessa sia chiamata a pro-
nunciarsi nei riguardi di militari delle diverse 
Forze armate, in luogo di due funzionari am-
ministrativi, debbano far parte della Commis-
sione due ufficiali delle Forze armate cui ap-
partiene il militare interessato; ma essa non ha 
contemplato il caso degli appartenenti al 
Corpo di polizia dell'Africa Italiana. 

Il disegno di legge, a colmare la lacuna, 
non fa che stabilire che vengano a far parte 
di questa speciale Commissione due ufficiali 
generali del detto Corpo di polizia, quando si 
tratti di decidere su questioni riguardanti gli 
appartenenti del Corpo stesso. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
del disegno .di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Denuncia 
dei titoli agli efletti delle nomine dirette, 
d'autorità, ad ufficiale di complemento dei 
servizi sanitario e veterinario previste dagli 
articoli 4 e 5 della legge 14 ottobre 1940-
XVIII, n. 1633. (1626) 
GARRAROLI, Relatore, nota che questo di-

segno di legge integra, con delle sanzioni, la 
legge del 14 ottobre 1940-XVIII sulla utilizza-
zione totalitaria dei medici, farmacisti e ve-
terinari. 

Osserva che il provvedimento modifica an-
che il concetto di cui all 'articolo 5 di detta 
legge, perchè mentre a tenore di codesto arti-
colo, per i riformati, e pei dichiarati limita-
tamente idonei al servizio militare, era facol-
tativa la domanda per conseguire il grado di 
sottotenente di complemento, facendo poi se-' 
guire la presentazione dei titoli, con questo 
disegno di legge si viene a rendere obbliga-
toria per tutti la denuncia e la presentazione 
dei titoli di studio. 

E poiché le sanzioni sono di una certa gra-
vità, e poiché può accadere, sebbene non sia 
teoricamente ammessa l ' ignoranza della legge, 
che a molti sanitari abbia a sfuggire la pubbli-
cazione di queste disposizioni, formula la rac-
comandazione che, attraverso l'organizzazione 
competente •— ossia la Confederazione dei 
Professionisti e Artisti — il Ministero voglia 
avvertire gli organismi periferici, in modo 
che tutt i sanitari possano essere invitati a 
compiere il proprio dovere. 

Nota inoltre che quelli che non sono iscritti 
negli albi professionali, vale a dire coloro che, 
pur avendo conseguito la laurea, non hanno 
mai esercitato la professione, sarebbe oppor-
tuno esonerarli dall 'obbligo di legge, perchè 
il chiamarli ad esercitare le mansioni profes-
sionali dopo venti o t rent 'anni dalla laurea 
costituirebbe più un pericolo che un vantaggio 
per l'esercito. 

PRESIDENTE osserva che non è detto che 
tutti quelli che denunciano il titolo debbano 
essere assunti. 

GARRAROLI, Relatore, fa rilevare che la 
sua è una semplice raccomandazione che desi-
dererebbe fosse tenuta presente nelle direttive 
da dare, tanto più che si sono verificati pa-
recchi casi di persone che sono partite per le 
zone eli operazioni, pure essendo in questa 
condizione. 

Desidererebbe, infine, che fosse chiarito un 
dubbio: mentre in addietro gli ufficiali lau-
reati in. medicina, o in farmacia o in veteri-
naria, venivano trasferiti di autorità da altri 
Corpi nel servizio sanitario, oggi sembra che 

la legge non preveda questo caso, perchè non 
parla di ufficiali, ma solo di sottufficiali e mili-
tari di t ruppa. 

Pertanto chi è provvisto di una delle dette 
lauree e che sia ufficiale di complemento non 
dei servizi sanitari, non sa come regolarsi, 
perchè per questi non è prevista la presenta-
zione dei titoli : è prevista solo per coloro che 
sono appena laureati e per i sottufficiali e mi-
litari di t ruppa. Ritiene che, almeno a suo 
modo di vedere, questa sia una lacuna. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato -per la 
guerra, non crede che vi sia questa lacuna, 
perchè tutti gli ufficiali laureati in una delle 
materie sanitarie sono elencati presso i vari 
Distretti. I Distretti conoscono l'esatta posi-
zione di tutti gli ufficiali e quindi utilizzano i 
sanitari stessi in base alla necessità. Siccome 
questi altri di cui si occupa la legge sfuggi-
vano alla elencazione, si tratta, per questi 
casi, di averli tutti nell'elenco. 

Non è detto che si debbano utilizzare; si 
possono utilizzare, se è necessario. 

GARRAROLI, Relatore, osserva che i Di-
stretti hanno chiesto i titoli quando v'è stata 
la disposizione sul trasferimento. Il punto da 
chiarire è questo : se l'ufficiale di comple-
mento abbia l'obbligo di denunziare i titoli, 
il che, secondo la legge vigente e secondo il 
disegno di legge in esame, non appare. 

PRESIDENTE rileva che effettivamente, 
siccome gli articoli 4 e 5 .della legge 14 ot-
tobre 1940-XVIII si riferiscono solo ai sottuf-
ficiali, sembra che quelli che sono ufficiali 
siano esentati dall'obbligo della denunzia de] 
loro titolo. 

Il Sottosegretario di Stato per la guerra 
terrà certamente nel debito conto questa os-
servazione. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerr-a, fa presente che in base all'articolo 7 
della legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 1014 •— 
che fa obbligo- ai Capi degli Istituti di istru-
zione di segnalare alle autorità militari com-
petenti i giovani che conseguano titoli di stu-
dio dai quali derivi l 'obbligo o la facoltà di 
frequentare corsi allievi ufficiali di comple-
mento — i distretti vengono a conoscere quali 
ufficiali di complemento abbiano conseguito 
la laurea in medicina, in farmacia o in vete-
rinaria. 

E poiché per l'articolo* 47 della legge sullo 
stato è obbligatorio il trasferimento nel ser-
vizio sanitario o nel servizio veterinario degli 
ufficiali di complemento in possesso del pre-
scritto titolo di studio, i distretti medesimi 
sono in grado di fare le necessarie segnala-
zioni agli uffici competenti del Ministero che 
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provvedono ai trasferimenti d'autorità. 
D'altra parte, il disegno di legge in esame 

è una integrazione della legge 14 ottobre 1940-
XVIII, n. 1633, la quale non ha considerato 
gli ufficiali di complemento, ma unicamente 
i militari di t ruppa ed i sottufficiali. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Avanzamento 
degli ufficiali di complemento del Regio 
esercito richiamati in servizio e degli uffi-
ciali del ruolo mobilitazione impiegati 
presso reparti dell'esercito operante. (1627) 
SCUERO, Sottosegretario dì Stato per la 

guerra, desidera premettere alla discussione 
di questo disegno di legge il riconoscimento 
che gli ufficiali di complemento, che per la 
massima parte inquadrano i nostri reparti, 
fanno lo stesso identico servizio degli ufficiali 
in servizio permanente e lo fanno molto bene. 

Quindi non sembrava giusto che mentre 
l'ufficiale in servizio attivo permanente avanza 
con una certa progressione, l'ufficiale di com-
plemento, che fa uguale servizio, avesse un 
avanzamento ritardato. Con la disposizione 
odierna, vengono messi alla pari sia gli uffi-
ciali in servizio permanente effettivo sia gli 
ufficiali di complemento. Questo è un atto di 
giustizia verso gli ufficiali di complemento e 
un riconoscimento dei loro meriti. (Applausi). 

ASINARI DI SAN MARZANO, Relatore, 
rende noto che le modifiche alla legge sul-
l 'avanzamento degli ufficiali del Regio eser-
cito proposte dal disegno di legge in esame, 
per una parte riguardano l 'avanzamento degli 
ufficiali di complemento per l 'altra l 'avanza-
mento degli ufficiali del ruolo mobilitazione. 

Crede doveroso far rilevare come il di-
segno di legge, nella parte che r iguarda l 'avan-
zamento degli ufficiali di complemento del 
Regio esercito, oltre alla portata tecnica 
emersa necessaria dall'esperienza della guerra, 
abbia un'al ta portata morale. 

Le considerazioni che gli danno impor-
tanza morale sono accennate nella relazione 
ministeriale, che accompagna il disegno di 
legge. Da essa infatti si rileva come .le pro-
poste modifiche alla legge, mentre rispondono 
ad un criterio di equità nel tener conto, ai 
fini dell 'avanzamento, del servizio effettiva-
mente prestato dagli ufficiali di complemento, 

sono un alto riconoscimento delle beneme-
renze acquistate dagli ufficiali di comple-
mento (che sui campi di battaglia lo stesso de-
stino accomuna all'ufficiale effettivo) apparte-
nenti a reparti operanti nell 'attuale guerra, 
dei quali viene proposto di elevare il van-
taggio di carriera ad essi attribuito dalla legge 
di avanzamento, alla stessa misura stabilita 
per gli ufficiali in servizio permanente in pos-
sesso del titolo o della scelta per esami. 

La seconda parte del disegno di legge ri-
guarda modifiche all 'avanzamento degli uffi-
ciali del ruolo mobilitazione. Con essa, con 
giusto riconoscimento del servizio prestato, si 
propone di estendere la norma contenuta nel-
l'articolo 109 della legge sull 'avanzamento — 
riflettente la possibilità per gli ufficiali del 
ruolo mobilitazione di conseguire la promo-
zione subito dopo i pari grado che li prece-
devano nel ruolo comando — agli ufficiali 
dello stesso ruolo mobilitazione impiegati 
presso reparti dell'esercito operanti nell 'at-
tuale guerra, o presso reparti dell'esercito ope-
ranti nell 'Africa Orientale Italiana dal 2 lu-
glio 1937-XV in poi, o che abbiano partecipato 
alla guerra in Spagna dal 1° luglio 1936-XIV 
al 31 luglio 1939-XVII. 

Le modifiche proposte sono contenute nei 
4 articoli del disegno di legge che propone di 
approvare, facendo presente che l'articolo 127 
della legge sull 'avanzamento di cui viene pro-
posta la sostituzione all'articolo 2, è quello 
stesso che è stato sottoposto oggi all 'esame 
della Commissione, relatore il Consigliere na-
zionale Sacco. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Esame di decreti registrati con riserva. 

CECI, Relatore, riferisce sui seguenti de-
creti registrati con riserva dalla Corte dei 
Conti nella prima quindicina del mese di 
luglio 1941-XIX : 

Regio decreto 3 agosto 1940-XVIII, nu-
mero 15407/11093, col quale, f ra l 'altro, viene 
nominato ufficiale in servizio permanente ef-
fettivo l'allievo ufficiale albanese Adhan Koli. 

Regio decreto 3 agosto 1940-XVIII, nu-
mero 15413/11092, col quale, f ra l 'altro, ven-
gono nominati ufficiali in servizio permanente 
effettivo otto allievi ufficiali albanesi. 

Regio decreto 3 agosto 1940-XVIII, nu-
mero 15476/11094, col quale, f ra l 'altro, si no-
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minano ufficiali in servizio permanente effet-
tivo 11 allievi ufficiali albanesi. 

Regio decreto 3 agosto 1940-XVIII, nu-
mero 15486/11095, col quale, fra l'altro, viene 
nominato sottotenente in servizio permanente 
effettivo l'allievo ufficiale albanese Kurti Nino. 

Regio decreto 29 aprile 1941-XIX, n. 7065, 
col quale si nominano sottotenenti in servizio 
permanente effettivo alcuni allievi ufficiali 
albanesi. 

Regio decreto 29 aprile 1941-XIX, n. 7067, 
col quale si nominano sottotenenti in servizio 
permanente effettivo ' alcuni allievi ufficiali 
albanesi. 

Regio decreto 29 aprile 1941-XIX, n. 7082, 
col quale si nominano sottotenenti in servizio 
permanente effettivo alcuni allievi ufficiali 
albanesi. 

Regio decreto 29 aprile 1941-XIX, n. 7084, 
col quale si nominano sottotenenti in servizio 
permanente effettivo alcuni allievi ufficiali 
albanesi. 

Osserva che si tratta di otto Regi decreti 
con i quali vengono nominati, singolarmente o 
a gruppi, ufficiali in servizio permanente effet-
tivo, cittadini albanesi che hanno frequentato 
i corsi nelle nostre Regie accademie militari. 
La registrazione con riserva della Corte dei 
conti è dovuta a talune lacune nella documen-
tazione presentata da questi allievi ufficiali 
o ad altre cause di secondaria importanza : 
qualcuno non ha potuto dimostrare l'apparte-
nenza alla razza ariana, altri non aveva l'età 
inferiore ai ventotto anni, oppure non posse-
deva il titolo di studio richiesto per la fre-
quenza delle Accademie, ecc. 

Ha esaminato ad uno a.d uno questi de-
creti e può assicurare che la riserva della Corte 
dei conti nella loro registrazione è dovuta sem-
pre e soltanto a deficienze di carattere for-
male, mentre ragioni di opportunità inducono 
il Governo ad insistere per la sanatoria. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, aggiunge, tanto più, che fattasi di 
albanesi che vennero amméssi nelle Accade-
mie italiane prima della fusione delle Forze 
armate italiane e albanesi. Questi giovani pre-
stano da tempo servizio come ufficiali effettivi, 
ed è evidente la necessità di mantenerli nei 
posti acquisiti, anche se, per ammetterli, si è 
dovuto passar sopra a talune mancanze di 
requisiti. 

CECI, Relatore, propone di concedere la 
sanatoria. 

PRESIDENTE mette a partito la proposta 
del relatore. . ' £ 

(È approvata). 

Comunicazioni del Presidente. 
PRESIDENTE ricorda che la Commissione, 

nella riunione del 3 aprile 1941-XIX, esami-
nando una petizione, fece voto che, possibil-
mente, i Ministeri delle Forze armate, nel-
l'ambito delle loro attribuzioni e delle dispo-
sizioni vigenti, tenessero conto della partico-
lare condizione delle famiglie che hanno avuto 
un caduto in guerra, per una destinazione 
meno rischiosa degli altri loro componenti 
chiamati alle armi. 

Ricorda altresì che il Ministero della 
guerra, con lettera .del 14 maggio successivo, 
di cui fu data comunicazione nella riunione 
del 6 giugno, fece conoscere che per quanto 
ha tratto al Regio esercito, era stata già esa-
minata con la maggiore benevolenza possibile 
la situazione delle famiglie che vengono a tro-
varsi in particolari condizioni in seguito al 
richiamo alle armi dei loro com ponenti o al La 
morte in guerra di uno di essi e che, di re-
cente, con la circolare n. 127100, di cui si 
univa un esemplare, erano state disposte varie 
provvidenze fra cui quella che prevede la pos-
sibilità, da parte dei genitori che hanno dato 
uno o più figli alla Patria, di chiedere — qua-
lora i rimanenti figli siano tutti alle armi — 
che uno di essi venga ricollocato in congedo. 

Circa, poi, il voto espresso dalla Commis-
sione., il Ministero faceva presente che, per 
quanto riguarda l'esercito, il suo accoglimento 
non si rendeva possibilè, sopratutto per le 
imprescindibili esigenze di mobilitazione delle 
varie specialità alle armi, corpi e servizi. 

Comunica ora che il Ministero della ma-
rina, con lettera 5 settembre corrente anno, 
così scrive : 

« Questo Ministero' mentre fa presente che, 
pur apprezzando pienamente le ragioni che 
hanno determinato il voto espresso dalla Com-
missione legislativa delle Forze, armate, non 
può — per inderogabili esigenze di carattere 
bellico — accogliere il voto stesso; fa anche 
presente che, per ciò che riguarda la Regia 
marina, si è cercato .di agevolare, nei limiti 
del possibile, le famiglie dei militari alle armi 
che si trovino o vengano a trovarsi in parti-
colari condizioni, ed ha disposto — con la cir-
colare n. 480514 del Comando Superiore del 
C. R. E. M. — i seguenti provvedimenti : 

1°) Invio in licenza illimitata, senza com-
petenze, del più anziano, per età, di 3 o più 
fratelli contemporaneamente alle armi (fra-
tellastri, adottivi e affiliati compresi), purché 
le esigenze del servizio lo consentano. 

2°) Invio in congedo illimitato (subordi-
nato alle esigenze di servizio) dei sottocapi e 
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comuni del G. R. E. M. appartenenti a deter-
minate categorie e classi, che abbiano perduto 
uno o più fratelli nell'attuale guerra od in 
quelle passate (considerati perduti anche i 
dispersi già dichiarati irreperibili), purché 
tutti gli altri fratelli .siano alle armi nella 
Regia marina o nelle altre Forze armate. 

3°) Invio in licenza illimitata senza com-
petenze (subordinato alle esigenze di servizio) 
dei sottufficiali in genere e dei sottocapi e co-
muni del G. R. E. M. appartenenti a deter-
minate categorie e classi (quelle che sono 
escluse dal congedo di cui sopra), che si tro-
vino nelle stesse condizioni di famiglia di cui 
al provvedimento che precede. 

4°) Avvicinamento alla famiglia di mili-
tari del G. R. E. M. i quali, trovandosi nelle 
particolari condizioni di famiglia di cui ai 
provvedimenti n. 1, 2, 3, non abbiano potuto 
ottenere l'invio in licenza illimitata senza com-
petenze (o in congedo illimitato) per esigenze 
di servizio (categorie deficitarie) oppure per 
non possedere la qualifica .di richiamati (tro-
vandosi in servizio volontario, o in carriera, 
oppure in servizio di leva) ». 

Infine, anche il Ministero dell'aeronautica, 
con lettera del 13 ottobre, ha comunicato che, 
in relazione al voto della Commissione, ha 
diramato agli Enti dipendenti, in data 25 set-
tembre ultimo scorso, la circolare n. 242800 
la quale, con particolari norme per l'attua-
zione, stabilisce quanto segue : 

1°)' « È consentito ai genitori, od a quello 
di essi vivente, che hanno dato uno o più 
figli alla Patria, nell'attuale guerra od in 
quelle passate, di chiedere, qualora il rima-
nente o i rimanenti figli validi e maggiorenni 

siano tutti alle armi, che uno di essi sia in-
viato in congedo (provvisorio, se in servizio 
di leva). 

È analogamente consentito alle vedove di 
guerra, che hanno dato il marito alla Patria 
in questa guerra od in quelle passate, di chie-
dere, qualora abbiano l'unico figlio o tutti i 
figli validi e maggiorenni alle armi, che uno 
di questi sia inviato in congedo (provvisorio, 
se in servizio di leva). 

2°) È consentito ai genitori, o a quello di 
essi vivente, che abbiano tre o più figli con-
temporaneamente alle armi, di chiedere che 
uno di essi, richiamato o trattenuto, sia richia-
mato in congedo. 

Nel caso che i genitori non siano più vi-
venti, la facoltà di designare quale dei tre 
o più fratelli contemporaneamente alle armi 
deve essere inviato in congedo, è devoluta al 
più anziano per età dei fratelli stessi. 

3°) I militari richiamati o trattenuti 
aventi quattro o più figli minorenni convi-
venti ed a carico possono chiedere di essere 
inviati in congedo ». 

Dando atto alla Commissione di quanto 
sopra e ringraziando i Ministeri interessati 
per i provvedimenti disposti, auspica che le 
esigenze di guerra consentano una maggiore 
equiparazione dei provvedimenti fra le varie 
armi, specie nella considerazione che spesso, 
in una sola famiglia, si hanno militari delle 
tre Forze armate e, quindi, disparità di trat-
tamento e difficoltà di applicazione di norme 
tanto diverse. 

La riunione termina alle 13.15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 giugno 1941-XIX, n. 661, concernente 
modificazioni alle vigenti disposizioni rela-
tive alla carica di Capo di Stato Maggiore 
Generale e alle sue attribuzioni. (1529) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1941-XIX, n. 661, concernente modi-
ficazioni alle vigenti disposizioni relative alla 
carica di Capo di Stato Maggiore Generale e 
alle sue attribuzioni, con le seguenti modi-
ficazioni: 

AlVarticolo 2 sono soppressi gli ultimi due 
commi. 

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente: 
ART. 2-bis. 

Dal Capo di Stato Maggiore Generale di-
pendono direttamente i Capi di Stato Mag-
giore delle singole forze armate nell'ambito 
dei poteri e delle attribuzioni conferite dal 
presente decreto al Capo di Stato Maggiore 
Generale. 

Egli fa parte della Commissione suprema 
di difesa nonché di ogni Commissione straor-
dinaria che sia convocata dal Governo per lo 
studio di questioni riflettenti la difesa dello 
Stato. 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 
il Capo di Stato Maggiore Generale, uditi 

i Capi di Stato Maggiore delle forze armate 
interessate, propone al Duce del Fascismo, 
Capo del Governo, le linee generali del piano 
complessivo di guerra con la specificazione 
dei compiti spettanti a ciascuna forza armata; 
dopo approvazione comunica ai Capi di Stato 
Maggiore delle singole forze armate le conse-
guenti direttive perchè concretino su di esse 
la rispettiva preparazione e ne segue l'ese-
cuzione. 

Autorizzazione all' Istituto fascista autonomo 
per le case popolari della provincia di 
Roma a costruire alloggi. (1623) 

A R T . 1. 
L'Isti tuto fascista autonomo per le case 

popolari della provincia di Roma è autoriz-
zato a costruire e gestire alloggi di sua pro-
prietà da concedersi in affitto agli operai. e 
addetti agli stabilimenti realizzati dalla Re-
gia marina per conto delle Forze armate/se-
condo i piani tecnici ed economici da appro-
varsi dal Ministro della marina ai sensi e 
alle condizioni di apposita convenzione da 
stipularsi fra il Ministro stesso e 1'"Istituto 
case popolari e da sottoporre a benestare dei 
Ministri delle finanze e dei lavori pubblici e 
nelle località da essa convenzione determinate. 

A R T . 2 . 
Il Ministero della marina è autorizzato 

a versare all 'Istituto case popolari, quale 
concorso per le spese relative alla costruzione 
e gestione degli alloggi di cui al precedente 
articolo 1 e con le modalità che saranno pre-
viste nella convenzione di . cui all'articolo 
stesso, la somma corrispondente al 50 per 
cento della spesa di costruzione degli alloggi 
e servizi relativi previsti dalla convenzione, 
spesa che si presume nella somma di lire 
4 5 , 0 0 0 , 0 0 0 . 

Il Ministero della marina è autorizzato 
anche ad anticipare all 'Istituto case popolari, 
salvo regolarizzazione finale, una somma 
pari al 25 per cento del concorso per facili-
tare l'immediato inizio e la rapida condu-
zione dei lavori. 

A R T . 3 . 
Un istituto di finanziamento che sarà 

designato dal Ministro delle finanze è auto-
rizzato a concedere mutui all' Istituto fasci-
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sta autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Roma per la somma dell'ammontare 
del 50 % del costo delle costruzioni e servizi 
relativi e in ogni modo in misura non supe-
riore alla somma massima di L. 22,500,000. 

I mutui, da ammortizzare in 35 annualità 
costanti, saranno garantiti da ipoteca di 
primo grado su tutte le costruzioni effettuate 
dall'Istituto a norma della presente legge. 

ART. 4 . 

L'Istituto per le case popolari provvederà 
alla costruzione e gestione delle case di cui 
alla presente legge mediante apposita se-
zione autonoma, con patrimonio e bilancio 
distinti, e terrà gli alloggi delle case stesse 
a disposizione della Regia marina alle con-
dizioni e con le modalità che verranno sta-
bilite nella convenzione di cui all'articolo 1. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1941-XIX, n. 602, recante aggior-
namenti alla legge 9 maggio 1940-XVIII, 
n. 369, sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito. (1530) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 9 maggio 1941-XIX, n. 602, recante 
aggiornamenti alla legge 9 maggio 1940-
X V I I I , n. 369, sullo stato degli ufficiali del 
Regio esercito, con la seguente modificazione: 

L'art. 3 è sostituito dal seguente: 

«Dopo l'articolo 97 della legge predetta 
sono aggiunti i seguenti : 

« Art. 97-bis. — Il Ministro della guerra 
può disporre il collocamento d'autorità nella 
riserva degli ufficiali in servizio permanente 
che sono stati esonerati dal comando del 
reparto in guerra, sentito - per i tenenti 
colonnelli, i colonnelli ed i generali - il parere 
della Commissione centrale di avanzamento. 

« Agli ufficiali collocati nella riserva ai 
sensi del precedente comma compete il trat-
tamento previsto dal 3° comma, lettere a), 
b) e c), dell'articolo 32. 

« Art. 97-ter. — In tempo di guerra l'uffi-
ciale di complemento che abbia dimostrato 
di non adempiere pienamente ai suoi doveri, 
può incorrere nella perdita del grado per 
dimissioni di autorità, su decisione del Mini-
stro della guerra in- seguito a proposta delle 
autorità gerarchiche. 

« L'ufficiale, così dimesso, qualora abbia 
obblighi di servizio militare, è senz'altro 

inviato a reparti mobilitati col grado di 
soldato. 

« Dopo un periodo di sei mesi trascorso col 
grado di soldato nei reparti mobilitati a con-
tatto col nemico, il militare può essere rein-
tegrato nel grado su decisione del Ministro 
della guerra in seguito a proposta delle auto-
rità gerarchiche. 

« È in facoltà del Ministro della guerra di 
prescindere da tale periodo di sei mesi, qua-
lora il militare riporti ferite in combatti-
mento per le quali gli sia riconosciuto il diritto 
di fregiarsi dell'apposito distintivo oppure 
consegua ricompense al valor militare ». 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1941-XIX, n. 868, concernente 
benefici a favore dei combattenti dell'at-
tuale guerra. (1552) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, concernente 
benefìci a favore dei combattenti dell'attuale 
guerra. 

Organici del Corpo di Commissariato aeronau-
tico e dei sottufficiali dell'Arma aeronau-
tica. (1577) 

ART. 1 . 

Gli organici previsti per il Corpo di Com-
missariato aeronautico dalla tabella A alle-
gata al Regio' decreto-legge 22 febbraio 
1937-XV, n. 220, convertito nella legge 25 
giugno 1937-XV, n. 1501, sono sostituiti da 
quelli risultanti dalla tabella seguente: 

al 1° genn. al 1° genn, 
1942-XX 1 9 4 3 - X X I 

Ruolo commissariato: — — 
Tenente generale . . . . 1 1 
Maggiori generali 2 3 
Colonnelli 17 21 
Tenenti colonnelli . . . . 47 56 
Maggiori 40 48 
Capitani 191 230 
Tenenti 180 217 

Ruolo amministrazione: 
Capitani 
Subalterni 

478 

135 
236 

371 

576 

180 
315 

495 
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A R T . 2 . 

Gli organici dei sottufficiali dell'Arma Aero-
nautica, ruolo naviganti, servizi e specialisti, 
previsti dalla tabella B, allegata al Regio 
decreto-legge 2 2 febbraio 1 9 3 7 - X V , n. 2 2 0 , 
convertito nella legge 25 giugno 1937-XV, 
n. 1501, sono sostituiti da quelli risultanti 
dalla tabella seguente: 

al 1° genn. 
1942-XX 

Ruolo naviganti: — 

Marescialli di l a classe 420 
Marescialli di 2a c l a s s e . . . . . 630 
Marescialli di 3a classe 700 
Sergenti Maggiori e Sergenti . . 1.750 

3.500 

Ruolo servizi: 
Marescialli di l a c l a s s e . . . . . 415 
Marescialli di 2a classe (1) . . . 448 
Marescialli di 3a classe (1) . . . 475 
Sergenti maggiori e sergenti . . 2.142 

3.480 

Ruolo specialisti: 
Marescialli di l a classe 1.157 
Marescialli di 2a classe 1.258 
Marescialli di 3a classe 1.332 
Sergenti maggiori e sergenti . . 6.103 

9.850 

Contributo del Ministero dell'aeronautica a 
favore delle scuole d'ingegneria aeronautica 
di Roma e di Torino. (1578) 

A R T . 1 . 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1941-
1942 il Ministero dell'aeronautica corrispon-
derà alle scuole d'ingegneria aeronautica della 
Regia Università di Roma e del Regio Poli- . 
tecnico di Torino i seguenti contributi: 

a) alla scuola della Regia Università 
di Roma: 

1°) lire 256,000 (duecentocinquanta-
seimila), per la sezione velivoli, delle quali 
lire 21,000 (ventunjmila) per sopperire alle 

(1) Il numero dei Marescialli di 2a e 3a classe da 
assegnare alla categoria musicanti, da determinarsi con 
decreto del Ministro dell'aeronautica, non potrà supe-
rare le complessive 25 unità. 

maggiori spese inerenti all'applicazione del 
Regio decreto-legge 14 luglio 1941-XIX, 
n. 646; 

2°) lire 200,000 (duecentomila) per far 
fronte alle spese occorrenti per il funziona-
mento di una speciale sezione motori da 
istituirsi a decorrere dall'anno accademico 
1941-42; 

b) alla scuola del Regio Politecnico di 
Torino: 

1°) lire 265,000 (duecentosessanta-
cinquemila) per la sezione velivoli delle 
quali lire 29,880 (ventinovemilaottocentot-
tanta) per sopperire alle maggiori spese ine-
renti all'applicazione del Regio decreto-legge 
14 luglio 1941-XIX, n. 646; 

2°) lire 200,000 (duecentomila) per 
far fronte alle spese occorrenti per il funzio-
namento di una speciale sezione motori da 
istituirsi a decorrere dall'anno accademico 
1941-42. 

ART. 2. 

Limitatamente all'esercizio finanziario 
1941-42 il Ministero dell'aeronautica corri-
sponderà a ciascuna delle scuole di cui all'arti-
colo precedente, un contributo di lire 130,000 
(centotrentamila) per far fronte alle spese di 
impianti tecnici e di laboratori delle istituende 
sezioni motori. 

ART. 3. 

I contributi di cui ai precedenti articoli 
faranno carico sui normali stanziamenti dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'aeronautica e s'intendono devoluti com-
pletamente ed esclusivamente alle predette 
scuole d'ingegneria aeronautica della Regia 
Università di Roma e del Regio Politecnico 
di Torino. 

ART. 4. 

Sono abrogate le disposizioni del Regio 
decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, n. 478, 
convertito nella legge 25 giugno 1937-XV, 
n. 1500 e della legge 3 giugno 1940-XVIII , 
n. 824. 

Forma degli atti di procura a contrarre matri-
monio per i prigioneri di guerra. (1583) 

ART. 1. 

Per i militari e per le persone che per ra-
gioni di servizio si trovino al seguito delle 
Forze armate, che siano prigionieri di guerra, 
la procura a contrarre matrimonio è ricevuta, 
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in forma pubblica, da un ufficiale o da un 
sottufficiale delle Forze Armate dello Stato. 

L'atto può essere ricevuto anche dal fidu-
ciario designato a' termini dell'articolo 43 
della Convenzione di Ginevra del 27 luglio 
1929-VII, sul trattamento dei prigionieri di 
guerra, resa esecutiva con Regio decreto 28 ot-
tobre 1930-Vili, n. 1615. 

La procura deve essere speciale ed è re-
datta alla presenza, possibilmente, di due te-
stimoni, che abbiano la qualità di, militari 
nelle ' Forze Armate dello Stato. 

ART. 2 . 

La procura preveduta dall'articolo prece-
dente deve contenere : 

1°) l'indicazione dei nome, cognome, pa-
ternità e maternità, dell'età, del luogo di na-
scita e della qualità della persona che riceve 
l'atto, del dichiarante e dei due testimoni; 

2°) l'indicazione del nome, cognome, pa-
ternità, maternità, dell'età e del luogo di na-
scita del mandatario e dell'altro sposo; 

3°) la sottoscrizione della persona che ri-
ceve l'atto, del dichiarante e dei testimoni, e, 
qualora il dichiarante e i testimoni non sap-
piano o non possano sottoscrivere, la men-
zione della causa dell'impedimento. 

ART. 3 . 

L'atto di procura a contrarre matrimonio 
civile è trasmesso, per il tramite della Po-
tenza protettrice, all'ufficio prigionieri di 
guerra della Croce Rossa Italiana, la quale ne 
cura l'inoltro all'ufficiale dello stato civile che 
deve celebrare il matrimonio. 

Se trattasi di matrimonio da contrarsi da 
un ufficiale o da un sottufficiale, l'atto di pro-
cura è rimesso, per l'ulteriore inoltro, al Mi-
nistero da cui il militare dipende. 

L'atto di procura cessa di essere valido, 
trascorsi 180 giorni dalla data di trasmissione. 

ART. 4 . 

La nullità della procura per difetti for-
mali non può farsi valere decorsi sei mesi da 
quando chi rilasciò la procura abbia cessato 
dallo stato di prigionia. 

ART. 5 . 

Ferme le disposizioni degli articoli 121 e 
122 della legge di guerra, il cui testo è stato 
approvato con Regio decreto 8 luglio 1938-

XVI, n. 1415, gli atti di procura, rilasciati 
nelle forme prevedute dagli articoli prece-
denti, hanno efficacia anche per contrarre ma-
trimonio religioso secondo il rito cattolico o 
secondo il rito di uno dei culti ammessi nello 
Stato. 

Aumento del numero di pensioni da concedersi 
ai decorati dell'Ordine Militare di Savoia. 
(1608) 

A R T . 1 . 
Il numero massimo delle pensioni da con-

cedere ai decorati dell'Ordine Militare di 
Savoia viene elevato nella seguente misura: 
Cavalieri da 700 a 1000 
Ufficiali . . » 140 » 200 
Commendatori » 56 » 75 
Grandi Ufficiali » 25 » 35 
Gran Croci » 12 » 18 

Nel detto limite sono comprese le pensioni 
di riversibilità e sono escluse le pensioni an-
nesse alle decorazioni concesse e da concedere 
alle bandiere delle armi, corpi e reparti 
militari. 

ART. 2. 
Verificandosi delle vacanze nei gradi supe-

riori dell'Ordine potranno essere concesse pen-
sioni in soprannumero nei gradi inferiori, nel 
limite numerico delle vacanze stesse. 

ART. 3. 
Con decreto del Ministro per le finanze 

saranno introdotte nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra le varia-
zioni occorrenti alla esecuzione della presente 
legge, che ha vigore dal 1° luglio 1941-XIX. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1941-XIX, n. 996, recante di-
sposizioni transitorie sull'avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito durante l'at-
tuale stato di guerra e aggiornamenti alla 
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370. (1609) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 18 giugno 1941-XIX, n. 996, recante 
disposizioni transitorie sull 'avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito durante l 'attuale 
stato di guerra e aggiornamenti alla legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370. 
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Avanzamento dei commissari di leva nei gradi 
di ufficiale in congedo. (1610) 

A R T . 1. 

I commissari di leva provenienti dagli 
ufficiali, nominati in applicazione delle di-
sposizioni anteriori a quelle del Regio de-
creto-legge 27 giugno 1 9 3 5 - X I I I , n. 1276, 
e che per effetto delle disposizioni stesse 
furono trasferiti, all 'atto della assunzione 
in servizio, nei ruoli degli ufficiali di com-
plemento in base all 'età, sono considerati 
tutti trasferiti nei ruoli degli ufficiali della 
riserva della rispettiva arma e del rispettivo 
corpo o servizio, dal giorno della loro nomina 
a commissari di leva. 

Le promozioni conseguite nel comple-
mento sono considerate avvenute nella ri-
serva. 

È in facoltà del Ministro per la guerra 
di provvedere ad eventuali spostamenti nel-
l'ordine di anzianità in dipendenza di tale 
commutazione del titolo delle promozioni 
medesime. 

Le promozioni che eventualmente fos-
sero conferite nel ruolo della riserva, per 
effetto delle disposizioni di cui al presente 
articolo, o gli eventuali spostamenti nel-
l'ordine di anzianità nelle promozioni già 
conferite, che si verificassero a seguito del 
passaggio nella riserva, non daranno luogo 
a corresponsioni di arretrati. 

A R T . 2 . 

La disposizione del secondo periodo del 
primo comma dell'articolo 4 del Regio de-
creto-legge 27 giugno 1 9 3 5 - X I I I , n. 1276, 
deve intendersi nel senso che ai commissari 
di leva provenienti dagli ufficiali fuori or-
ganico ed a quelli di cui alla lettera c) del-
l'articolo 1 dello stesso Regio decreto-legge 
spettano le competenze cui avrebbero avuto 
diritto nel caso di normale richiamo in ser-
vizio temporaneo come ufficiali fuori orga-
nico, della posizione ausiliaria o dell'aspetta-
tiva per riduzione di quadri. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno. 

Conferimento del grado di tenente agli ufficiali 
maestri di scherma del Regio esercito. (1611) 

A R T . 1 . 

Ferme restando le disposizioni di cui al-
l'articolo 49 della legge 9 maggio 1 9 4 0 - X V I I I , 

n. 368, sull'ordinamento del Regio esercito, 
ai sottotenenti maestri di scherma verrà 
conferito il grado di tenente alla data sotto 
la quale avranno compiuto il periodo di ser-
vizio previsto dalle vigenti disposizioni per 
aver diritto allo stipendio minimo del grado 
di tenente. 

A R T . 2 . 

I sottotenenti maestri di scherma, di cui 
al precedente articolo 1, nel grado di tenente 
continueranno a percepire gli stessi assegni 
ed indennità che avrebbero ' percepiti nel 
grado di sottotenente secondo le norme vi-
genti. 

A R T . 3 . 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 agosto 1941-XIX , n„ 913, riguardante 
il divieto di alienazione di autoveicoli non-
ché delle relative parti staccate e di ricam-
bio a cittadini ed enti di nazionalità stra-
niera. (1613) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 29 agosto 1 9 4 1 - X I X , n. 913, riguar-
dante il divieto di alienazione di autoveicoli 
nonché delle relative parti staccate e di ri-
cambio a cittadini ed enti di nazionalità 
straniera. 

Avanzamento dei militari della Regia marina 
temporaneamente inidonei al servizio mili-
tare marittimo per ferite riportate in com-
battimento o per ferite provocate dall'offesa 
del nemico e riportate in servizio. (1614) 

A R T . 1 . 

Per tu t ta la durata dell 'attuale guerra 
non costituisce impedimento all 'avanzamento 
dei militari della Regia marina la condi-
zione di temporanea inidoneità al servizio 
militare marit t imo per ferite riportate in 
combattimento o per ferite provocate dal 
l'offesa del nemico e riportate in servizio,. 

I militari, i quali, a termini del comma 
precedente, abbiano conseguito una promo-
zione, non potranno, però, essere ammessi 
ad ulteriore avanzamento se non dopo che 
abbiano acquistato l 'idoneità fisica incon-
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dizionata ed abbiano prestato almeno sei 
mesi di effettivo servizio, a meno che essi 
non vengano nuovamente a trovarsi nelle 
condizioni indicate nel primo comma. 

A R T . 2 . 
La presente legge ha vigore dal giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Sospensione, per la durata dell'attuale guerra 
e sino a sei mesi dopo la cessazione dello 
stato di guerra, dell'applicazione delle nor-
me relative alle « vacanze necessarie » ri-
guardanti gli ufficiali dei Corpi militari 
della Regia marina. (1615) 

ARTICOLO UNICO. 
Per tu t t a la durata dell 'attuale guerra e 

fino a sei mesi dopo la cessazione dello stato 
di guerra è sospesa l'applicazione del 1° 
comma dell'articolo 31 del testo unico delle 
disposizioni legislative sull'avanzamento degli 
ufficiali dei Corpi militari della Regia.marina, 
approvato con Regio decreto 1° agosto 
1 9 3 6 - X I V , n . 1 4 9 3 . 

Per il periodo di tempo previsto dal pre-
cedente comma non si farà luogo, in conse-
guenza, alla costituzione annuale delle ta-
belle da 9 a 15, annesse al citato testo unico, 
prevista dall'articolo 5 del Regio decreto-legge 
3 0 novembre 1 9 3 6 - X V , n. 2 4 0 6 , convertito 
nella legge 2 9 maggio 1 9 3 7 - X V , n. 1 0 4 0 , e 
modificato dall'articolo 3 del Regio decreto-
legge 2 8 ottobre 1 9 3 8 - X V I , n. 1 8 8 6 , conver-
tito nella legge 2 giugno 1 9 3 9 - X V I T , n. 7 3 9 . 

Modifiche all'ordinamento dei Corpi consultivi 
della Regia marina. (1617) 

9 

ARTICOLO UNICO. 
L'articolo 9 del Regio decreto-legge 27 ot-

tobre 1 9 3 7 - X V , n. 1 8 7 3 , convertito nella 
legge 2 7 dicembre 1 9 3 7 - X V I , n. 2 4 2 6 , e suc-
cessive modificazioni, è abrogato e sostituito 
dal seguente: 

« Art. 9. — Il Consiglio superiore di marina 
è costituito come segue: 

a) un ammiraglio d 'armata o ammiraglio 
di squadra designato d 'armata o ammiraglio 
di squadra, presidente; 

b) un ammiraglio di squadra o di divi-
sione, vicepresidente; 

c) un ufficiale del Corpo di Stato Mag-
giore della Regia marina di grado non supe-

riore ad ammiraglio di divisione, membro 
ordinario con funzioni anche di segretario 
per gli affari militari; 

d) un direttore generale della carriera 
amministrativa dell'Amministrazione cen-
trale della Regia marina, membro ordinario; 

e) un funzionario della carriera ammi-
nistrativa dell'Amministrazione centrale della 
Regia marina di grado non superiore al V, 
membro ordinario con funzioni anche di se-
gretario per gli affari amministrativi. 

Sono membri straordinari del Consiglio 
superiore di marina il presidente del Comitato 
per i progetti delle navi, il presidente del Co-
mitato per i progetti delle armi navali, i di-
rettori generali del Ministero della marina 
e il comandante generale delle capitanerie di 
porto. Essi, ed in caso di impedimento chi 
ne fa le veci, intervengono alle sedute in 
seguito ad invito del presidente, quando si 
discutono questioni di loro rispettiva compe-
tenza, ma soltanto-i presidenti del Comitato 
per i progetti delle navi e del Comitato per 
i progetti delle armi navali hanno voto deli-
berativo; gli altri non hanno voto. 

Quando si trat t ino questioni di organica 
interviene, in qualità di membro straordi-
nario, con voto deliberativo, anche il sotto-
capo di Stato Maggiore. 

Il presidente ha facoltà di fare intervenire 
alle sedute del Consiglio superiore qualsiasi 
ufficiale ammiraglio o capitano di vascello 
e gradi corrispondenti o funzionario civile 
del Ministero di grado non inferiore al VI 
per dare informazioni ed esprimere parere 
puramente consultivo su affari in cui abbiano 
speciale competenza. 

Quando il Consiglio superiore di marina 
deve dare parere sopra gli affari di cui al 
n. 6° del successivo articolo 10, fanno parte 
del Consiglio stesso, come membri straordi-
nari, con voto deliberativo, un consigliere 
di Stato, un avvocato dello Stato di grado 
non inferiore al V ed, a seconda della com-
petenza sugli affari da trat tare: 

a) l'ufficiale del Genio- navale più ele-
vato in grado o più anziano fra quelli desti-
nati presso il Comitato per i progetti delle 
navi, escluso il presidente; 

b) l'ufficiale per le armi navali più ele-
vato in grado o più anziano fra quelli destinati 
presso il Comitato per i progetti delle armi 
navali, escluso il presidente; 

c) l 'ispettore del Genio od un ufficiale 
del Genio militare da lui delegato. 

Il consigliere -di Stato e l 'avvocato dello 
Stato sono sostituiti, in caso di impedimento, 
dai rispettivi supplenti». 
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Modifiche all'articolo 5 del Regio decreto-legge 
3 giugno 1938-XYI, n. 1032, convertito 
nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 84, con-
tenente norme per disciplinare la perdita 
del diritto a pensione per il personale sta-
tale destituito. (1621) 

A R T I C O L O U N I C O . 
L'articolo 5 del Regio decreto-legge 3 

giugno 1938-XVI, n. 1032 - convertito nella 
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 84 - è sosti-
tuito dal seguente: 

« Quando la Commissione di cui all'arti-
colo 183 lettera d) del testo unico 21 febbraio 
1895, n. 70, debba pronunziarsi nei riguardi 
del personale militare del Regio esercito, 
faranno parte della Commissione stessa, in 
luogo dei due funzionari amministrativi, 
due ufficiali generali del Regio esercito, nomi-
nati al principio di ogni anno, con decreto 
Reale su proposta del Duce del Fascismo, 
Capo del Governo e del Ministro delle finanze, 
sentito il Consiglio dei Ministri. 

« Quando la Commissione debba pronun-
ziarsi nei riguardi dei militari della Regia 
marina, della Regia aeronautica, della Regia 
guardia di finanza, del Corpo di polizia del-
l'Africa italiana e delle specialità della Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale, saranno 
invece chiamati a far parte della Commissione 
rispettivamente due ufficiali ammiragli o 
generali della Regia marina o due ufficiali 
generali della Regia aeronautica, della Regia 
guardia di finanza, del Corpo di polizia del-
l'Africa Italiana o della Milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale, designati ogni anno 
nel modo dinanzi indicato ». 

Denuncia dei titoli agli efletti delle nomine di-
rette, d'autorità, ad ufficiale di complemento 
dei servizi sanitario e veterinario, previste 
dagli articoli 4 e 5 della legge 14 ottobre 
1940-XYIII, n. 1633. (1626) 

ART. 1. 

Alla legge 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1633, 
sulla utilizzazione totalitaria, nei ruoli degli 
ufficiali in congedo dei servizi sanitario e vete-
rinario, dei medici, farmacisti e veterinari, è 
aggiunto il seguente articolo : 

« Art. 5-bis.-— I medici, farmacisti e vete-
rinari, che non abbiano compiuto il 55° anno 
di età e che trovandosi nelle posizioni di cui 
agli articoli 4 e 5 conseguano il diploma* di 
abilitazione all'esercizio della professione di 

medico, farmacista o veterinario, sono obbli-
gati a farne denuncia, entro 60 giorni dall'av-
venuto conseguimento, al distretto militare di 
residenza. 

« Chiunque ometta di effettuare tale de-
nuncia entro il detto termine, o, dopo averla 
effettuata, non presenti entro sessanta giorni 
dalla denuncia stessa i documenti necessari 
per la nomina ad ufficiale, è punito, se è mili-
tare, con la reclusione militare non superiore 
a tre mesi, e, se non è militare, con l 'ammenda 
da lire 1000 a lire 10,000 ». 

ART. 2. 
I medici, farmacisti e veterinari che alla 

data di entrata in vigore della presente legge 
si trovino in una delle posizioni previste dagli 
articoli 4 e 5 della legge 14 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1633, e non abbiano compiuto il 55° anno di 
età, sono obbligati a denunciare tale posizione 
ed il titolo di studio posseduto al comando del 
distretto militare di residenza, entro 30 giorni 
dalla data suddetta. 

Chiunque ometta di effettuare tale denun-
cia nel suindicato termine, o, dopo averla ef-
fettuata, non presenti entro sessanta giorni 
dalla denuncia stessa i documenti necessari 
per la nomina ad ufficiale, incorre nelle san-
zioni di cui al precedente articolo 1. 

ART. 3. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Avanzamento degli ufficiali di complemento del 
Regio esercito richiamati in servizio e 
d,egli ufficiali del ruolo mobilitazione im-
piegati presso reparti dell'esercito operante. 
(1627) 

ART. 1. 

L'articolo 87 della legge 9 maggio 1940-
XVIII, n. 370, sull'avanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito, è sostituito dal seguente : 

« Il sottotenente di complemento che, dopo 
il servizio di prima nomina, abbia comunque 
prestato lodevolmente un anno di servizio, an-
che in più periodi, è dispensato dalla fre-
quenza dei corsi di istruzione e dai periodi di 
esercitazione o di richiamo in servizio stabi-
liti dall'articolo 82. Alla fine del predetto pe-
riodo di servizio egli è valutato per l'avanza-
mento, anche se non è compreso nei limiti di 
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anzianità fìssati dal Ministro per la guerra a 
norma dell'articolo 80; se prescelto, è promosso 
non appena siano stati promossi al grado su-
periore i pari grado in servizio permanente, .di 
uguale anzianità, della stessa arma, corpo o 
servizio, che non abbiano carriera limitata al 
grado di capitano, e con decorrenza dalla me-
desima data. 

« Analogamente sono valutati per l 'avanza-
mento i tenenti che abbiano compiuto lode-
volmente due anni di servizio anche non con-
tinuativi e promossi non appena siano stati 
promossi al grado superiore i pari grado in 
servizio permanente di pari anzianità della 
stessa arma, corpo o servizio. 

« Ai fini indicati nei precedenti commi, è 
valido il servizio prestato a decorrere dal 3 ot-
tobre 1935-XIII ». 

ART. 2 . 

L'articolo 127 della legge predetta, quale 
risulta modificato dall 'articolo 1 del Regio de-
creto-legge 18 giugno 1941-XIX, n. 996, è so-
stituito dal seguente : 

« Il vantaggio di carriera stabilito dall 'ar-
ticolo 88 è concesso agli ufficiali che abbiano 
già ottenuto lo spostamento di ruolo in base 
all 'articolo 122 della legge 7 giugno 1934-XII, 
n. 899; il nuovo vantaggio attribuito sostituisce 
a tutti gli effetti quello precedentemente con-
cesso. 

« Le disposizioni, contenute nell 'ul t imo 
comma dell'articolo 88, si applicano anche nei 
r iguardi degli ufficiali di complemento che si 
trovino in una delle seguenti condizioni : 

a) quali r ichiamati dal congedo, abbiano 
prestato, per almeno un anno, anche se ante-
riormente al l 'entrata in Vigore della presente 
legge, continuativo servizio effettivo presso re-
parti od enti dislocati in Africa settentrionale, 
in Africa orientale, o in territori stranieri; 

b) abbiano prestato servizio, presso re-
parti o comandi mobilitati in Africa orientale, 
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; 

c) abbiano prestato a part ire d a l l ' l l giu-
gno 1940-XVIII almeno sei mesi di servizio 
presso reparti o comandi dell'esercito operante. 

« Agli ufficiali che si trovino nelle condi-
zioni di cui alla lettera c), il vantaggio di car-
riera previsto dall 'articolo 88 è concesso con 
spostamento nel ruolo di un numero di posti 
pari alle seguenti aliquote del ruolo stesso : 

tenenti : un ottavo; 
capitani: un quarto; 
maggiori : un quarto ». 

ART. 3. 
All'artìcolo 109 della predetta legge 9 mag-

gio 1940-XVIII, n. 370, è aggiunto il seguente 
comma : 

« Le disposizioni del 2°, 3°, 4° e 5° comma 
del presente articolo si applicano anche agli 
ufficiali del ruolo mobilitazione : 

a) che a partire da l l ' l l giugno 1940-XVIII 
siano stati o vengano impiegati presso reparti 
dell'esercito operante; 

b) che siano stati impiegati presso re-
parti dell'esercito operante nell 'Africa Orien-
tale Italiana dal 2 luglio 1937-XV in poi; 

c) che abbiano partecipato alla guerra in 
Spagna dal 1° agosto 1936-XIV al 31 luglio 
1939-XVII; 

d) che, trovandosi nelle condizioni di 
cui alle precedenti lettere b) e c), siano stati 
comunque trasferit i dal ruolo comando nei 
ruoli di mobilitazione successivamente al loro 
impiego in Africa Orientale Italiana o in 
Spagna. 

ART. 4. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 
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